
Alla Spett.le Regione Toscana
Direzione Tutela Ambiente ed Energia

Settore Valutazione Impatto Ambientale
Piazza Unità Italiana, 1

50123 FIRENZE
regionetoscana@postacert.toscana.it

E, p.c.    Al Comune di Montalcino
Piazza Cavour, 13

53024 Montalcino (SI)
info@pec.comunedimontalcino.it

Comuni di Montalcino (SI) - Loc. “L’Impostino-Vedetta” - Invaso “Milano”

Ambito tutelato ai sensi della Parte III del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio de iure ex art. 142, comma 1, lett. g) territori coperti da foreste e 
boschi
Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di 
assoggettabilità. Avvio del procedimento e richiesta di contributi tecnici istruttori.
Intervento: incremento della capacità di accumulo dell’esistente invaso destinato a fini irrigui, 
denominato “Lago Milano”
Proponente: Soc. Agricola Castiglion del Bosco S.r.l.
Contributo tecnico istruttorio

In riferimento alla nota trasmessa da Codesta Spett.le Regione a mezzo PEC in data 10/10/2024 con 
prot. n. 533882 ed acquisita agli atti di questo Ufficio in data 11/10/2024 con prot. n. 26384, 
relativa all’avvio del procedimento in oggetto;
ESAMINATA la documentazione tecnica allegata ed in particolare la relazione paesaggistica redatta 
dal progettista ai sensi del DPCM 12/12/2005, la relazione tecnica illustrativa e la proposta di 
provvedimento redatte dal Responsabile del Procedimento;
VERIFICATE le disposizioni contenute nel Piano di Indirizzo Territoriale della Toscana con valenza di 
Piano Paesaggistico (approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 37 del 27 marzo 2015), in 
merito all’ambito in oggetto;
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VERIFICATI i contenuti del provvedimento di tutela paesaggistica, istituito de iure ex art. 142, 
comma 1, lett. g) territori coperti da foreste e boschi;
VISTA l’ubicazione, l’entità e la tipologia delle opere da realizzare;
si esprime, per la compatibilità paesaggistica delle opere di progetto presentate, PARERE 
FAVOREVOLE ai sensi dell'art. 146 del Codice, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

- i massi da impiegarsi per il consolidamento delle sponde dell'invaso siano i medesimi recuperati in 
loco dalle operazioni di scavo e rimodellamento del terreno circostante, al fine di garantire una 
positiva uniformità cromatica e assicurare in tal modo un migliore inserimento paesaggistico delle 
opere di trasformazione. 

Per quanto attiene ai profili della Tutela Archeologica, esaminate le caratteristiche tecniche 
dell’intervento in oggetto e accertato che non sono interessati beni di interesse archeologico 
sottoposti a provvedimenti dichiarativi (artt. 12 e 13 D. Lgs. 42/04), quest'Ufficio comunica che nulla 
osta alla realizzazione delle opere di scavo. 
Il parere favorevole è vincolato alla condizione che venga comunicata a questo Ufficio, anche per le 
vie brevi, la data dell’inizio lavori con congruo anticipo (almeno 10 giorni), affinché risulti possibile 
inviare, previ accordi, personale tecnico per un sopralluogo.
Resta, comunque, inteso che, qualora durante i lavori di escavazione si verificassero scoperte 
archeologiche fortuite, è fatto obbligo, ai sensi della normativa vigente (art. 90 e ss. D. Lgs. 
42/2004), degli artt. 822, 823 e, specialmente, 826 del Codice Civile, nonché dell’art. 733 del Codice 
Penale, di sospendere i lavori e avvertire entro 24 ore questo Ufficio, il Sindaco o l’Autorità di 
Pubblica Sicurezza competente per territorio, e provvedere alla conservazione temporanea dei beni 
rinvenuti. 
Si fa presente che l’eventuale rinvenimento di emergenze archeologiche nell’area oggetto del 
presente intervento potrebbe comportare l’imposizione di varianti al progetto testé approvato, 
nonché l’effettuazione di indagini archeologiche approfondite finalizzate alla documentazione delle 
eventuali emergenze antiche ed ai relativi interventi di tutela.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. è l'Arch. Federico 
Salvini (Via Ricasoli n. 1, Arezzo; tel. 0577 248111), al quale, gli aventi diritto, ai sensi degli artt. 7 e 9 
della citata legge, possono riferirsi per eventuali e ulteriori chiarimenti e che la Funzionaria 
Archeologa competente territorialmente è la Dott.ssa Maria Gabriella Carpentiero.

Avverso al presente atto, le Amministrazioni statali, regionali o locali, coinvolte nel procedimento 
possono chiedere il riesame amministrativo ai sensi dell’art. 12, comma 1 bis del D. Legge n. 83 del 
31.05.2014, convertito in Legge n. 106 del 29.07.2014.

FS/MGC/gt
   Il Soprintendente

Arch. Gabriele NANNETTI
Atto sottoscritto digitalmente ai sensi degli art.20 e 

ss. del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
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